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Il dièci agosto davanti a Igea Marina 
il mare è giallo e odora di fontina. 
Niente patirà: un bel monitoraggio 
rivela che quel mare di formaggio 
viene dalla fermentazione delle alghe. 
Basta mutare le cabine in malghe 
piantare un larice in cima ad ogni molo 
e sarà salvo il modello romagnolo. 
In stile tirolese, i bagni Rino 
diventano Rifugio dell'Alpino 
ed al tramonto, frammisto alla risacca 
s'ode il muggito mite della vacca. 
Citi l'edelweiss nella sua chioma bruna 
va il pescator, munito di picozza 
a procurarsi sotto il chiar di luna 
il fossile prezioso di una cozza. 
Gelati al rododendro, e la piadina 
ripiena di stufato di camoscio. 
Coglie genziane all'alba una bagnina 
davanti al mare, sotto un sole moscio 
canta sommessa una nenia di Forti 
«iollalalallò lalailù. 

* * * 
Ah, la mutevole grazia della vita! 
Romagna bella, dove sei finita? 
Dove gli amori, dove i vitelloni 
coi crocefissi d'oro a penzoloni 

dove le luci pagane nella notte 
i lunghi baci, le danze ininterrotte? 
Narrano i vecchi che l'ultima love-story 
avvenne al largo, molte miglia fuori: 
un'alga rossa, nativa di Gabicce 
venne abbordata con maniere spicce 
da un filamento verde di Pescara 
che apparteneva ad una specie rara. 
Ma il marito dell'alga, un bei vibrione 
sfociato da una fogna di Comacchio 
gli disse brusco: vattene, terrone. 
Cosi, tra una cacchetta e uno scaracchio 
ci si distrae con qualche stupidaggine 
nuotando nella grande mucillagine. 

* * • 

Dice la cartolina: «Un bel saluto 
dalla Riviera», con tre donne nude 
distese innanzi al grande mare muto. 
Belle ragazze, sorridenti e crude 
voglia Nettuno che la vostra pelle 
nei dolci amplessi al lume delle stelle 
non abbia a sprigionar l'odore forte 
di un mare putrefatto: amore e morte. 
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Per non parlare dei lombardi, dei romani, dei veneti, 
dei napoletani, dei torinesi: quaranta milioni 

di ascelle sudate distruggerebbero anche il Pacifico -
Riunione urgente a Rimini per tutelare 

la mucillagine dall'arrivo dell'orda turistica 
Manifestazione di protesta di colibatteri, vibrioni 
e streptococchi che minacciano di risalire il Po 

Il governo-ombra riceve una delegazione di gamberoni, 
totani e seppie al ristorante e li giudica ottimi 
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Caldo rovente. Code intermi
nabili per poi arrivare in un orren
do carnaio; vi sembra giusto far 
sopportare tutto questo anche al
le persone anziane? Basta con 
l'edonismo vacanziero: lasciate il 
nonno e la nonna in un fresco e 
comodo ospedale di città. 

Può sopravvivere un baronci
no a Riccione? Può cavarsela un 
pesce rosso nell'Adriatico inqui
nato? No di sicuro. Le tonnellate 
di rifiuti abbandonati dagli auto
mobilisti durante l'esodo garanti
scono invece una dieta ricca e 
nutriente a tutti gli animali dome
stici. Allora basta con la crudeltà 
verso i vostri beniamini: abban
donateli al primo Motta Grill. Il nostro collaboratore Massimo D'Alema 

al timone del «Canotto Verde» 

IL MARE E' UN BIDÈ' 

LE TERRIFICANTI 
ANALISI DEL NOSTRO 
«CANOTTO VERDE» 

Questi i risultati delle analisi del nostro «Canotto Verde». I dati si 
riferiscono a campioni di un metro cubo di acqua marina. 

RIMINI - Tre tedeschi, un wurstel, due numeri di Novella 2000, peli 
d'ascella in quantità superiore ai limiti consentiti, una vongola dentro 
un profilattico, un profilattico dentro una vongola, un calcio-balilla, 
l'orchestra «Primino e i cadetti», alghe rosse, alghe verdi, alghe ai 
tiramisù. Cacca, popò e pipi. Tracce di acqua marina. 

DELTA DEL PO - Due triglie siamesi, un'anguilla quadrata, una soglio
la al mercurio, un numero di Mercurio sulle sogliole, un capodoglio 
nano, un'attinia calva, uno scorfano bello, alghe parlanti. Cacca, pupù 
e pipì. 

RIACE - Ventidue statue greche mode in Corea, tre chili di orecchiette 
e un chilo di orecchie umane, una lupara, un televisore a ventiquattro 
pollici, ventiquattro pollici. Cacca, pupù e pipì. 

ISCHIA - Venti stecche di Marlboro, un giapponese, la moglie del 
giapponese, la carta dì credito del giapponese, il portafoglio vuoto del 
giapponese, una pizza, due carciofini, tre mozzarelle, un furgone Ape, 
un orecchino di Maradona e un recchione di Torino. Pipì e popò. 

LAMPEDUSA - Una delle figlie di Majorca che sono sempre tra i 
coglioni, un polmone di Majorca, la dentiera di Majorca, il rosario della 
moglie di Majorca, un dépliant di Palma di Majorca. Tracce di Maiorca 
Popò. 

PORTOFINO - Pucci Biraghi, Cicci Solari, Pupi Brigatti, Mucci Moratti, 
Chicchi Malfatti, Tatti Perfetti, Bubi Bardelli, Popi Gemelli e un mare di 
merda. 
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ALBERTAZZl 

E'STATO 
PANELLI 

Non fu Giorgio Albertazzi a co
mandare il plotone che nel '44 
fucilò a Sestino un giovane parti
giano. Il giovane, implacabile uf
ficiale dei repubblichini che die
de l'ordine di sparare fu in realti 
Paolo Panelli. Lo dimostra in mo
do inoppugnabile un documento 
dell'Archivio Centrale dell'Eser
cito che riporta, insieme a quello 
di Paolo Panelli, i nomi dei milita
ri che eseguirono la barbara sen
tenza: Ucci Toni, Croccolo Carlo, 
Serato MAssimo, Pabrizi Aldo, 
Sordi Alberto, Billi Riccardo, 
Congia Vittorio, Arena Maurizio. 

Nella foto Ansa-Petacco, Pao
lo Panelli In divisa, dopo il 
•uo passaggio dalla fanteria 
alla marina. 

CIAO 
MONTECCHIO 

La Festa di Cuore a Montec-
chio ha chiuso trionfalmente i 
battenti: milioni di visitatori, mi
liardi di incasso, centinaia di nuo
vi amori, tredici gravidanze in 
corso. Si è parlato, mangiato, 
cantato, ballato, discusso, ed è 
stato molto bello. Un grazie gi
gantesco ai compagni di Montec-
chìo, Mario Bemabei in testa; ai 
compagni di Reggio venuti a con
trollare i compagni di Montec-
chio; ai compagni di Roma venuti 
a controllare i compagni di Reg
gio. A Piero Castelli, organizzato
re e assistente spirituale di Paolo 
Hendel. A Paolo Hendel, che è 
stato come sempre ottimo e ab
bondante. A tutti quelli che sono 
venuti a trovarci, e a quelli che 
non hanno potuto ma ci hanno 
pensato. Ad Achille e alla sua 
band. A Chiara Riondino. Un gra
zie speciale e fraterno a Majid 
Valcarenghi e a tutti i sanjasin, 
che ci hanno fatto sentire meno 
materialoni e più buoni. All'anno 
prossimo, più belli e ricchi che 
mai. 
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